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Delia nostra Colonia in questa discus-
sione si sono occupati : da un punto di vis ta 
polit ico l 'onorevole Lol l in i ; brevemente , ma 
oppor tunamente l 'onorevole Guicciardini dal 
punto di vis ta commerciale ; dal punto di 
vis ta quasi esclusivamente amminis t ra t ivo 
e finanziario l 'onorevole Piccolo-Cupani. Del 
Benad i r ha par la to l 'onorevole Frascara , ed 
10 ne par lerò dopo. 

Di quanto lia detto il collega Loll ini 
dal punto di vis ta poli t ico non spet ta a me 
11 parlare; t an to più che il minis t ro ne ha 
taciuto. Mi permet terò solo una dichiara-
zione personale : errori se ne sono fa t t i in 
Er i t r ea e se ne fecero p r ima quando vi fu 
la questione del l 'Egi t to , e quella di Tunisi : 
però, sarà pure stato un sent imento poco 
generoso quello di molt i i ta l iani , ed anche 
il mio, ma fu sent imento umano: quando 
capitarono a l l ' Inghi l te r ra , con tan te impre-
videnze e t an t i errori , i danni della guer ra 
sud-afr icana, si è de t to : meno m a l e ; non 
siamo soli noi i ta l ian i a commetterne ! Ed 
ho r ivol ta a me stesso questa domanda : se 
l ' I ngh i l t e r ra si fosse fe rmata ai p r imi ro-
vesci, che cosa sarebbe di lei ? A quale l i -
vello sarebbero la sua r iputazione e la sua 
posizione po l i t i ca? (Benissimo! — Approva--
zioni). 

Non dico altro. Vengo ad una opportu-
niss ima domanda che nel suo discorso ha 
fa t to l 'onorevole Guicciardini . Egl i , con una 
pun ta di scetticismo, che mi ha fa t to penosa 
impressione, ha det to : qual 'è l 'obbiet t ivo 
che il Governo si propone di f ronte al l 'Eri-
t rea ? Ohe cosa crede di r icavare da ques ta 
colonia? Ne vuole fare una colonia di po-
polamento, di emigrazione, o una colonia di 
sbocco commerciale se corrent i commer-
ciali si possono avviare per l 'E r i t r ea? 

E d anch' io mi permet to di r ivolgere 
queste domande al Governo, e dico: è or-
mai noto che non si possono avere che t re 
forme di poli t ica coloniale : o la poli t ica 
coloniale di s f ru t tamento , che ha fa t to i l 
suo tempo, e nessun grande Stato civile p iù 
adopera; o la poli t ica di popolamento quando 
si possano avviare le corrent i di emigra-
zione in una data regione ; o la polit ica di 
commercio se avven tu ra tamente la colonia 
può essere grande ar ter ia di scambi com-
mercial i . 

Ora, e l imina ta la p r ima forma di poli-
t ica coloniale di s f ru t t amento evidentemente 
inammissibi le , non r imane che il problema 
che io non sono competente a risolvere, ma 
che il Governo ha il dovere di proporsi e di 
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s tudiare con tu t t a ponderazione, giovandosi 
dei lumi del governatore Mart ini (di cui 
parlerò a proposito delle cri t iche mosse dal-
l 'onorevole Piccolo-Oupani) e che deve r i-
solvere. 

Vuole il Governo secondare un avvenire 
di colonia e di popolamento? E bisogna che 
adoperi t u t t i i mezzi, perchè con capi ta l i 
ed a l t r i organismi si faci l i t i l 'emigrazione e 
la colonizzazione in quelle terre. Se invece 
crede, da s tudi posi t ivi e seri, che se ne 
possa fare una via di commercio per le re-
gioni in terne del l 'Africa, malgrado le zone 
d' influenza cost i tui te da l l ' Ingh i l t e r ra e dal la 
F ranc ia dopo i nostr i errori e malgrado la 
cessione di Cassala, ebbene allora dica con 
qual i mezzi e come st ima a t tuare il suo 
concetto. Ma occorre che una di queste vie 
segua e net tamente , senza t en tennament i e 
pent iment i . Dal canto mio, come opinione 
miapersonale (e forse anche come impressione 
della Giunta generale del bilancio) dico 
che bisogna decidersi a fare e davvero o 
non fare più nu l l a ; perchè la poli t ica di 
tenere le Colonie, ma di r i sparmiare quan to 
più si può fare e fare il meno che si può, è 
una poli t ica che io non comprendo. 

Voci. Ha ragione. 

Grippo, relatore. Si vuol fare una colonia 
di popolamento per dare avviamento all 'emi-
grazione? Allora ci vogliono is t i tuzioni , 
organismi e indir izzo in questo senso. 

Si vuol farne invece una colonia di com-
mercio? Ed in t a l caso le s trade debbono 
formare il p rogramma fondamenta le del-
l 'Amminis t raz ione e del Governo de l l 'Er i -
trea. E passo oltre rap idamente perchè mi 
propongo di essere brevissimo e Io sarò. 

Riannodo qui subito la questione a cui 
si è accennato dall 'onorevole Piccolo-Cu-
pani . La colonia, egli ha detto, o per d i r 
meglio l 'Amminis t raz ione della colonia 
tente a sot trarsi al s indacato non solo della 
Camera, ma quasi anche al s indacato del 
Ministero. A questa aggiunge anche l ' a l t ra 
cri t ica del modo quasi impl ic i to di pubbl i -
care leggi e regolament i , e lo stato un 
po 'anormale della gest ione della colonia. 
L'onorevole Piccolo-Cupani sa meglio di me 
che oramai, in t u t t i gl i S ta t i moderni, pre-
vale la poli t ica coloniale det ta indigena, la 
quale si surroga alle vecchie poli t iche colo-
nial i inglese e f rancese . La poli t ica indi-
gena, com'è noto, consiste nel r i spe t ta re le 
consuetudini , i costumi, la fede degl ' indi-
geni, e nel non pre tendere ch'essi d ivent ino 
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